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Riccardo Folgarait 
Na to  i l  :  12 .11 .1999  a :  Tren to  
In te rv is ta  de l :  29 .07 .1998  a  M i l ano  
TDL:  n . 92  –  du ra ta :  51 ’  
 
Arresto :  a  Trento 
Carcerazione :  carcere in  v ia  Br igata Acqui  a  Trento 
Deportazione :  Bo lzano 
Liberazione :  a  Bolzano 
 
Nota  su l l a  t rascr i z ione  de l l a  t es t imon ianza :  
L ’ in te rv is ta  è  s ta ta  t rascr i t t a  l e t t e ra lmente .  I l  nos t ro  in te rven to  s i  è  
l im i ta to  a l l ’ i nser imento  de i  segn i  d i  pun tegg ia tu ra  e  a l l ’ e l im inaz ione  
d i  a lcune  paro le  o  f ras i  incomple te  e /o  d i  r ipe t i z ion i .  
 
D:  A l lora Riccardo:  cominc iamo dal l ’8  settembre  de l  ’43.  P iu ’  o  meno quant i  
anni  avev i  in  quel l ’epoca? 
 
R:  Adesso facc iamo un p icco lo ca lco lo:  avevo c i rca vent ’anni  o  ventuno.  
 
D:  Che cosa facevi? 
 
R:  Pr ima? Ero in  F inanza.  
 
D:  A l la  Guard ia d i  F inanza? In  ferma? 
 
R:  No,  no perché ero ancora … Si  doveva fare la  ferma,  non l ’avevo ancora 
terminata.  L ’8  set tembre io  sono scappato da l la  Jugoslav ia ,  mi  hanno preso 
in  Jugoslav ia ,  e  dopo con quel  s is tema l ì  sono arr ivato a Trento.  Era 
obbl igator io ,  a l lora,  o  che s i  andava a lavorare per  la  Todt  o  che s i  era a l la  
Pol iz ia  Trent ina.   
 
R:  Un g iorno è mor ta una z ia  a Rovereto ed io  sono andato a l  funera le  però 
ho preso la  corr iera per  r i tornare un ’a l t ra  vo l ta  a  Trento.  E ’  passata in  v ia le  
Rosmin i  la  co lonna del la  Wermacht  la  quale era ferma però,  ho ch iesto un 
passaggio e son sa l i to  su l  camion.  Quando sono sceso in  p iazza Venezia 
qua a Trento mi  s i  presentano due persone e mi  ch iedono i  document i :  era i l  
Commissar io  de l la  Gestapo  co l  subal terno.   
A l lora io  mostro i  document i  e  mi  d ice:  “Le i  è  de l la  c lasse del  ’21,  cosa fa?”  
“Lavoro a l la  Caproni ”  Perché l ì  o  s i  era obbl igat i  o  lavorare o andare con 
loro.   
D ice:  “Va bene a l lora venga con noi ” .  A l la  Caproni  c ’era mio f ra te l lo  che 
lavorava,  ecco perché mi  è  venuto in  mente la  Caproni .  Salendo g l i  sca l in i  d i  
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v ia Br igata Acqui ,  de l la  V i l la  de l la  Gestapo,  ha te le fonato.  No,  però log ico io  
a l la  Caproni  non lavoravo,  a l lora ha incominc iato a prendermi  a  sch iaf f i .  
Quando è ar r ivato a l  terzo,  era un omone grande,  aveva del le  manacce,  d ico:  
“Guard i  mi  d ica cosa vuole” ,  perché non mi  rendevo conto d i  cosa vo lesse.   
Rispose:  “Le i  è  un par t ig iano?”  “Mi  sogno?”  “Va bene” .  Ad ogni  modo mi  ha 
preso e mi  ha por ta to in  carcere qua in  v ia  Br igata Acqui ,  in  carcere d i  
Trento.  L ì  sono r imasto vent i  g iorn i .  
Era d ’ inverno,  gennaio o febbra io ,  dopo c i  hanno car icat i  io ,  i l  Dr .  Pet t ine l la ,  
insomma, d ivers i  che sono venut i  a  f in i re  in  campo con noi  e  c i  hanno 
por ta to a l  campo d i  concentramento d i  Bolzano .  
 
D:  Aspet ta :  Quando er i  qu i  ne l  carcere d i  Trento ha i  potuto comunicare con i  
tuo i ,  la  tua famig l ia? Sapevano n iente? 
 
R:  Mi  sembra che mi  abbiano lasc ia to fare una te le fonata;  mi  sembra.  Non mi  
r icordo con prec is ione ad ogni  modo.  
 
D:  T i  hanno dato un numero d i  matr ico la? D' iscr iz ione? 
R: .  Sì ,  8084.  A l  campo.  
 
D:  No ancora a Trento,  là  in  carcere.  
 
R:  No,  no.  Ero dentro con la  gente comune insomma. 
 
D:  Ecco.  Sempre qui  a  Trento:  dopo quei  pr imi  sch iaf fon i  t i  hanno fa t to  degl i  
a l t r i  in ter rogator i?  
 
R:  No,  sono andat i  a  farmi  una perquis iz ione a casa,  ma non hanno t rovato 
n iente,  però per  loro ero un par t ig iano.  
 
D:  Quind i  se i  s ta to ar restato con la  denuncia d i  essere par t ig iano? 
 
R: .  Sì ,  s ì  appunto una cosa del  genere.  
 
D:  Ma in ter rogator i  non te  l i  hanno p iù  fa t t i?  
 
R:  No,  no,  no.  Mi  sembra d i  no.  
 
D:  Processo non te  l ’hanno fa t to? 
 
R:  No,  no,  no.  
 
D:  T i  hanno messo in  carcere e basta.  
 
R:  Bravo!  
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D: Ma anche dentro in  ce l la  o  in  iso lamento? 
 
R:  In  ce l la .  Eravamo una vent ina d i  persone,  una vent ina,  quel le  che c i  
s tavano insomma. 
 
D:  Giovani  o  anche persone p iù  anz iane d i  te? 
 
R:  Ma no,  p iù  o meno,  s ì ,  s ì  p iù  anz iane log icamente perché i l  Dr .  Pet t ine l la ,  
Pet t ine l la  s i  ch iamava era i l  d i re t tore de l la  ZOI  e dopo,  beh adesso non mi  
vengono in  mente i  nomi .  
 
D:  Anche donne o so lo uomin i?  
 
R:  No,  no tu t t i  maschi .  
 
D:  Sacerdot i  magar i  pret i?  Qua in  carcere come pr ig ion ier i  c ’erano dei  pret i?  
 
R:  No io  non l ’ho conosc iuto,  ma c ’era un cer to ,  d i  Caste l tes ino un cer to… 
che poi  l ’ho conosc iuto lassù a l  campo però io  non l ’ho v is to .  Eravamo 
dentro o l t re  mi l le  persone a l  campo:  mica una persona so la.  Insomma mi  
hanno por ta to là .  
 
D:  Con cosa t i  hanno por ta to? 
R:  Con i l  camion,  i l  camion legat i  uno a l l ’a l t ro ,  con le  manet te  uno con 
l ’a l t ro .  Ero legato a Pet t ine l la  mi  sembra.  Era f reddo perché era sot tozero,  
forse.  Ci  hanno por ta to a l  campo,  a l l ’ ingresso,  c i  hanno lasc ia to da l la  
mat t ina f ino a l le  due,  le  t re  de l  pomer igg io sempre in  p ied i ,  non s i  poteva,  
legat i  a l  muro,  a l l ’ ingresso del  campo,  propr io .  Dopo c i  hanno por ta to dentro,  
mi  hanno assegnato la  mia branda.  La branda era un le t t ino a caste l lo  per  
due persone e tu t to  l ì .  Mi  hanno dato la  matr ico la  8084 e l ì  e  incominc iato 
l ’od issea. . .  
 
D:  T i  hanno spogl ia to? 
 
R:  Ma no,  non mi  hanno spogl ia to ,  ma a tant i  non hanno dato una d iv isa da 
carcerato,  l ì  non l ’aveva quasi  nessuno.  Nessuno d i re i  anz i .  
 
D:  Quindi  avev i  i  tuo i  ab i t i  c iv i l i?  
 
R:  Sì ,  s ì ,  ab i t i  c iv i l i .  
 
D. :  E ha i  cuc i to  sugl i  ab i t i  c iv i l i  i l  tuo numero di  matr icola? 
 
R:  No non l ’avevo su l l ’ab i to :  Io  ho ancora i l  t r iangolo .  Insomma i l  t r iangolo 
rosso vuol  d i re  po l i t ico,  ma io  d i  po l i t ica f rancamente non mi  sono mai  
in teressato.  Ecco come d icevo pr ima:  l ’adunata d i  mat t ina a l le  c inque,  f reddo 
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o non f reddo,  oh Madonna!  Ci  s i  può immaginare,  c i  d is t r ibu ivano ‘s ta  broda 
d ’acqua ca lda poi  s i  r ient rava in  blocco .   
A l le  vo l te ,  a  me è successo una o due vo l te ,  c ’era una catasta d i  legna,  d i  
ass i ,  4  metr i  d i  lunghezza,  in  c ima a l  campo e s i  doveva por tare in  fondo in  
due persone.  Quando era accatastata s i  doveva r iprendere e r ipor tare 
un ’a l t ra  vo l ta  verso…. f ino a che veniva la  sera.   
Quando s i  r ient rava a l  campo ho conosc iuto i l  dr .  Pasqual in i  d i  Caste l tes ino,  
che era l ’ in terprete de l  campo,  faceva l ’ in terprete e t rami te  lu i  mi  ha 
mandato in  lavander ia .  A l lora sono andato in  lavander ia  e  l ì  ho conosc iuto i l  
Conte Wol fgang Ste in  d i  Caste ldubl ino,  i l  quale aveva sempre i l  ra f f reddore.  
A l lora mi  dava i  fazzolet t i  ed erano persone abbastanza impor tant i  perché 
uno era l ’ in terprete e l ’a l t ro  aveva mansion i  ne l  campo abbastanza e levate 
insomma un po’  su,  no,  io  par lo  d i  mi l le  persone.  A l lora io  g l i  preparavo 
sempre i  fazzolet t i  lavat i  e  s t i ra t i  per  la  sera e mi  ha preso in  s impat ia :  ecco 
perché d icevo pr ima che per  me non è s ta to così  pesante come per  a l t r i .   
Ah,  premet to questo:  pr ima d i  andare in  lavander ia  a l lora c i  d is t r ibu ivano 
una pagnot ta  a l  g iorno e io  avevo fame,  avevo vent ’anni  o  vent idue,  e  a l lora 
io  sono andato vo lontar io  a  scavare le  bombe su l  Virgolo ,  p iù  o meno dove 
cadevano la  not te  perché c ’era i l  P ippo,  i l  famoso Pippo,  che veniva sempre 
a l la  not te ,  dopo v i  racconto un a l t ro  par t ico lare de l  campo sempre.  S i  andava 
a scavare queste bombe,  c ioè s i  ind iv iduava dov ’era la  profondi tà ,  dopo 
subentrava l ’ar t i f ic iere che le  d is innescava e s i  r ient rava a l  campo,  so l tanto 
che,  con la  pagnot ta  d i  supplemento,  vent ’anni  che avevo,  e  lavorando la  
fame aumentava,  insomma io  avevo sempre fame,  la  not te  mi  sognavo 
p i ramid i  d i  panin i .  
 
D:  A mezzogiorno non v i  davano da mangiare? 
 
R:  Ah,  la  sera la  minest ra,  a l le  c inque mi  pare o a l le  quat t ro  quando che 
l ’era.  
D:  Basta? 
 
R:  A mezzogiorno mi  davano la  famosa pagnot ta  d i  supplemento che l ’avevo 
g ià  mangiata prat icamente.  
 
D:  A p iombo,  a  p iombo però? 
 
R:  A p iombo sì ,  s ì .  Ah beh,  che cosa pretendeva che fosse un panino? No 
beh è tu t to  l ì .  E dopo a l lora tornando,  ho conosc iuto ‘s to  Conte Wol fgang 
Ste in ,  g l i  lavavo i  fazzolet t i  t rami te… insomma aveva preso una buona cosa,  
a l lora avevo dopo conosc iuto l ’amante del  comandante,  una cer ta  Renata mi  
sembra,  beh adesso mi  s fugge un po’  i l  nome.  
 
D:  I l  comandante s i  ch iamava? 
 



Comune di Nova Milanese  Città di Bolzano 
 

dal sito Lager e deportazione – Le testimonianze: Riccardo Folgarait 

 5

R: Ah non me lo  r icordo no… Al lora avevo accesso a l  comando.  Se aveva 
b isogno mi  mandava a ch iamare a l lora andavo a fare i l  the,  andavo nel le  loro 
cuc ine e ogni  vo l ta  s i  presentava l ’occas ione log icamente no,  no,  io  grat tavo 
qualcosa,  eh insomma fame,  fame.   
Posso raccontare un par t ico lare? Al lora un g iorno è venuto un uf f ic ia le  de l la  
Wermacht  o  ch i  per  essa del le  SS  e  dovevo of f r i rg l i  i l  the,  a l lora mi  manda a 
ch iamare e mi  d ice:  “Va a farmi  i l  the” .  No ma è un paradosso,  eh!  A l lora l ì  
v ic ino a me quando sono andato in  cuc ina per  preparare ‘s to  the hanno 
aper to ,  i l  cuoco era un ebreo,  ha aper to  una scato la  d i  sgombr i ,  e  dopo s i  è  
g i ra to no… io g i rarmi  prendere g l i  sgombr i ,  in f i lar l i  ne l la  te iera e correre in  
b locco.  Mi  sembrava d i  essere Babbo Nata le  quando ent ravo la  sera io  e  
rovesc iare quest i  sgombr i  ne l la  c io to la  e r ient rare l ì ,  e  lava,  lava,  lava.  Però 
l ’odore de l lo  sgombro,  eh la  Madonna!   
Cont inuavo ad indugiare però prat icamente non arr ivavo a l la  f ine f inché è 
ar r ivata ‘s ta  Renata:  “Riccardo cosa fa i?”  “Ma Renata! ”  E ho raccontata la  
s tor ia  che ho raccontato adesso.   
Beh ma questa era i ta l iana,  era d i  g iù ,  d i  Bassano,  da quel le  par t i  l ì ,  
“D isgraz ia to!  E cosa fa i?”  “ Insomma Renata”  d ico,  “cosa vuoi  che t i  d ica,  io  
ormai  l ’ho fa t to ! ”  Dico:  “Se facc io  i l  the saprà d i  sgombro,  eh eh! ”  Non mi  
r icordo la  f ine dopo,  non me la  r icordo propr io .  So che mi  ha sa lvato 
insomma. Eh s ì ,  perché sennò l ì  era t remendo.   
Ora tornando a bomba a l  P ippo,  un g iorno ha bombardato i l  campo,  è  caduta 
una bomba a l l ’es terno del  muro e ha fa t to  un bel  buco.  L ì  s i  s tava per  
in f i lars i  per  scappare no,  che dopo però invece g l i  a l t r i  da l le  tor re t te  s i  sono 
accor t i  e  log icamente non è successo n iente:  s iamo r ient ra t i .  Poi  la  v i ta  
normale era quel la  insomma che Le d icevo pr ima:  io  andavo in  lavander ia ,  
lavavo la  roba,  r ient ravo in  b locco.  Avevo tentato anche d i  scappare.  Un bel  
par t ico lare questo:  a l lora la  lavander ia  era fa t ta  a  due p ian i :  sopra c ’erano 
del le  ass i  lunghe quat t ro  metr i ;  la  d is tanza dal la  lavander ia  a l  muro d i  c in ta ,  
però era quasi  sot to  la  tor re t ta  de l la  guard ia ,  che era 3 metr i  o  2  metr i  e  
mezzo.  A l lora ho sv i ta to  un ’asse,  l ’ho preparata con una gru che ho 
rac imolato da qualche par te ,  l ’ho messa a posto.  Dico:  “La sera invece d i  
r ient rare in  b locco io  mi  nascondo qua”  e  avevo in tenz ione d i  tentare la  fuga 
insomma. Apr ivo le  f inest re prendevo l ’asse senza far  rumore,  con la  
carrucola con uno spago che andava su perché se no come s i  fa  a  but tare 
fuor i  un asse.  L ’appoggiavo su l  muro e a l lora andava;  però c ’era i l  r isch io  
che c ’era sempre la  guard ia .   
Insomma mi  è  andata buca.  Dopo non lo  l ’ho fa t to  sennò io  da l  campo sare i  
scappato…Ah!  Che mi  ha t ra t tenuto è s ta to questo:  perché era fuggi ta  a l t ra  
gente,  avevano tentato la  fuga però cosa facevano:  venivano a casa,  sono 
andat i  a  casa d i  ‘s ta  gente e pre levavano i  geni tor i .  Ecco cosa che mi  ha 
t ra t tenuto d i  tentare la  fuga.  Dopo tu t to  sommato…. 
 
D:  Riccardo,  a l lora i l  tuo numero d i  Bolzano era ot tomi la… 
 
R:  8084 
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D:  E i l  b locco qual  era? 
 
R:  L ’A,  b locco A.  
 
D:  T i  r icord i  i l  capoblocco come s i  ch iamava? 
 
R:  Era uno d i  Mi lano. . .  non me lo  r icordo no.  C’era dentro i l  s indaco d i  
Mi lano ma non mi  r icordo i l  nome.  Me lo  r icordavo f ino a ier i  ma oggi… 
 
D:  V i rg in io  Ferrar i  
 
R:  Ah Madonna,  Ferrar i ,  g iusto.  Brava!  
 
D:  E questo nome t i  d ice qualcosa :  Lu ig i  Novel lo .  Gig i  Novel lo? 
 
R:  No.  
 
D:  La Cicc i .  
 
R:  No.  
 
D:  Cicc i  è  una donna p icco l ina,  b ionda.  
 
R:  No.  
 
D:  Quest ’a l t ro  nome.  La T igre? 
 
R:  La T igre cer to  che me lo  r icordo:  era… anzi ,  Le por to  un a l t ro  par t ico lare:  
i  mast in i  de l  campo che noi  ch iamavamo i  Mast in i  erano due ucra in i… 
 
D:  Come s i  ch iamavano? 
 
R:  Ah beh,  come s i  ch iamavano non so,  mi  auguravo d i  non aver  contat to  con 
loro perché d i  not te  s i  sent ivano le  gr ida da l  b locco. . .  beh i l  b locco non mi  
r icordo i l  nome… 
 
D:  Blocco Cel le  forse? 
 
R:  Dove c ’erano le  ce l le  insomma .  La not te  con quel  f reddo che faceva,  
prendevano i  maste l l i  d ’acqua,  l i  rovesc iavano addosso a queste povere 
persone e insomma sono mort i  d i  po lmoni te  e bot te ,  bot te  che ce ne 
erano…roba… s i  sent iva.  I l  b locco A era v ic ino e s i  sent ivano le  gr ida.  Pazz i  
erano,  pazz i ,  pazz i .  
 
D:  Ed erano due ucra in i?  
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R:  Due ucra in i  erano.  
 
D:  Quest i  nomi  t i  d icono qualcosa? Ot to .  
 
R:  Può dars i ,  s ì .  
 
D:  E Misha? 
 
R:  Può dars i .  Ot to ,  Ot to ,  può dars i ,  s ì ,  però non me lo  r icordere i ,  a  met ter l i  a  
fuoco propr io  bene,  non me lo  r icordo.  
 
D:  Erano g iovani? 
 
R:  Sì  avranno avuto t rent ’anni  non d i  p iù ,  forse anche d i  meno ma propr io  io  
non ho mai  avuto a che fare con loro.  Aspet ta  c ’è  un a l t ro  par t ico lare.  
Credo… quel lo  degl i  sgombr i  l ’ho raccontato.  Io  a l la  sera quando r ient ravo 
perché andando g iù  dove…..  
 
D:  A l  V i rgo lo? 
 
R:  No . . .  l ì  no,  prendevo so lo la  pagnot ta ,  ma dopo che sono andato in  
lavander ia  e che avevo l ibero accesso,  l ibero accesso quando mi  ch iamava 
per  fare i l  the,  quel le  cose l ì ,  c ’era sempre qualcosa da grat tare e a l lora 
met tevo nel la  g iacca,  qua,  là ,  quando ent ravo in  b locco vedevo la  gente così  
a t torno e d is t r ibu ivo quel lo  che ero r iusc i to  a  rac imolare.  Mi  sembrava d i  
essere Babbo Nata le .  
 
D:  Lo d iv idev i  con g l i  a l t r i?  
 
R:  E beh,  log ico no? Io  prat icamente,  come per  i l  mangiare dopo che sono 
andato in  lavander ia  e  compagnia,  o  i l  panino nel la  sua cuc ina o questa 
Renata me lo  r i f i lava le i ,  mi  dava qualcosa.  Insomma, tu t to  sommato non ho 
pat i to  la  fame.  
 
D:  Riccardo,  in  lavander ia ,  t i  r icord i  i l  nome d i  uno che lavorava in  
lavander ia?  
 
R:  Eh no,  no.  
 
D:  Spreaf ico.  T i  d ice qualcosa questo nome? 
 
R:  No.  
 
D:  Edgardo Spreaf ico? 
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R: No,  guarda no. . .  
 
D:  Eravate in  tant i  in  questa lavander ia? 
 
R:  No,  eravamo c inque persone,  neanche, forse quat t ro ,  però anche quel lo  mi  
è  d i f f ic i le  met ter lo  a  fuoco,  ma non eravamo tant i  no,  ma s i  lavava la  loro 
roba d i  questo Conte Wol fgang Ste in  d i  Pasqual in i ,  po i  non so… 
 
D:  Ascol ta :  pr ima par lav i  d i  un sacerdote.  
 
R:  Quel lo  non me lo  r icordo.  S i  ch iama. . .  
 
D:  Don Narc iso Sordo.  
 
R:  E ’  d i  Caste l tes ino ad ogni  modo,  mi  sembra.  
 
D:  Don Narc iso Sordo.  
 
R:  Sordo,  bravo,  s ì  Sordo cer to ,  cer to… dopo là  ho conosc iuto,  
amnesia…c’era un ‘a l t ro  d i  Caste l tes ino dentro con me… 
 
D:  Don Guzzato.  
 
R:  Brava,  cer to .  
 
D:  E quest ’a l t ro  sacerdote:  Don Girard i ,  l ’ha i  mai  sent i to? 
 
R:  No.  
 
D.  E Don Danie le  Longhi? 
 
R:  Neanche.  
 
D:  Mai  sent i to? 
 
R:  No.  
 
D:  V ic ino a l  b locco A c ’era anche i l  b locco del le  donne? 
 
R:  Era i l  b locco E ma era d i  sot to :  f ra  i l  b locco A e b locco C che era de i  
per ico los i ,  po i  veniva i l  b locco E.  
 
D:  E ce n ’erano tante d i  donne? 
 
R:  Eh beh era p ieno. . .  non so d i r le  con prec is ione adesso ma per  essercene 
centoc inquanta persone era come r idere.  
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D:  Ascol ta :  quando tu  usc iv i  da l  campo per  andare a l  V i rgo lo in  quant i  
usc ivate? 
 
R:  In  c inque o se i  persone.  
 
D:  E v i  por tavano a l  V i rgo lo come? 
 
R:  A p ied i  sono andato p iù  d i  una vo l ta  ma non f ino a l  V i rgo lo,  sono andato 
per  a l t r i  par t i ,  però a l  V i rgo lo c i  por tavano co l  camion mi  sembra,  mi  sembra 
non sono t roppo s icuro però.  
 
D:  Quindi  andavate da a l t re  par t i  a  prendere le  bombe? 
 
R:  Oh la  Madonna!  Ne hanno but ta to d i  bombe l ì  a  Bolzano s ì ,  s ì  tante per  
quel lo !  Un par t ico lare per  dare un esempio.  Quando eravamo in  ce l la  a  
Trento,  quei  vent i  g iorn i ,  hanno bombardato la  fer rov ia  d i  Trento e abbiamo 
recuperato una bomba che sarebbe s tata d i  2  qu inta l i .  Enorme,  propr io  su l  
ponte,  su l  cavalcav ia.  Abbiamo at taccato uno spago e mi  r icordo sempre i l  
fuggi - fuggi  de l la  gente perché noi  la  t i ravamo lungo. . .per  f i lo  de l  marc iap iede 
ecco ‘s ta  bomba l ’abbiamo t i ra ta  f ino in  fondo.  Poi  l ì  l ’hanno car icata non mi  
r icordo p iù .  
 
D:  Ascol ta  quando tu  se i  r imasto dentro ne l  campo,  quando er i  dent ro ne l  
campo,  ha i  v is to  at t i  d i  v io lenza? 
 
R:  No,  per  sent i to  d i re  s ì  ma che l i  abbia v is t i  d i  persona no però.  A l lora c ’è  
s ta to uno che ha tentato la  fuga:  un be l l ’uomo grande e dopo l ’hanno preso.  
E ’  s ta to tu t to  i l  g iorno lungo quel la  famosa parete,  i l  muro dove ho det to  che 
sono s tato anch’ io  f ino a l le  due,  t re ,  in  p ied i ,  se s i  accasc iava doveva 
r ia lzars i  e  dopo uno g l i  ha ro t to  la  testa con un maste l lo ,  un secchio ma d i  
legno,  loro lo  ch iamano maste l lo ,  g l ie l ’ha spaccato su l la  testa e l ’ha ucc iso 
insomma. E’  mor to.  Me lo  hanno det to .  Io  non l ’ho v is to  però è s ta to ucc iso 
con questo maste l lo .  
 
D:  Voi  quando eravate ne l  campo,  potevate scr ivere a casa? 
 
R:  No.  
 
D:  E potevate r icevere. . .  
 
R:  S i !  S i  poteva r icevere i  pacchi ,  però i  pacchi  pr ima passavano da lassù!  
A l lora pr ima por tavano v ia  tu t to  quel lo  che in teressava loro.  E dopo ecco 
perché a l le  vo l te  io  avevo del la  roba da por tare in  b locco,  perché ‘s ta  Renata 
mi  met teva da par te  qualcosa e a l lora…..   
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D: T i  r icord i  se ne l  campo c ’era anche un’ in fermer ia? 
 
R:  Cer to  che c ’era un ’ in fermer ia !  Aspet t i  un at t imo.  Era d i  f ronte propr io  a l  
b locco A,  a l  cent ro de l  campo.  C’era l ’ in fermer ia .  
 
D:  Tu non se i  mai  andato in  in fermer ia? 
R:  Sì  me la  r icordo mol to  bene però che io  c i  s ia  mai  andato per  qualcosa d i  
personale non penso.  
 
D:  Non t i  se i  mai  ammalato? 
 
R:  Ah … no. . .  no…no…. 
 
D:  Per  for tuna no.  
 
R:  Per  for tuna no,  perchè l ì  non c ’era da curars i  eh…! 
 
D:  La Ada  Buf fo l in i  te  la  r icord i?  
 
R:No guarda… c inquant ’anni  fa…. Non è mica fac i le !  
 
D:  Laura Cont i?  
 
R:  No,  ma del le  donne io  conoscevo ‘s ta  Ginevra che abi ta  qua ma non è che 
s i  avesse l ibero accesso,  a  p iac imento suo,  so che sono ent rato una vo l ta  o  
due per  tu t to  i l  per iodo d i  o t to  mesi ,  se i  mesi  che sono s tato dentro io… 
 
D:  Nel  campo? 
 
R:  Sì .  
 
D:  No.  Da febbra io a maggio.  
 
R:  A maggio s ì ,  perché i l  campo l ’hanno vuotato car icandoci  su de i  camion 
a l lora a vent i ,  t renta persone.  A me mi  hanno por ta to a Salorno per  darv i  un 
esempio,  vent i  o  t renta persone le  por tavano a Merano,  a l t r i… s iamo stat i  
sparpagl ia t i  per  tu t ta  la  zona d i  Bolzano insomma, ecco.  Perché se no,  
l ’ in tenz ione era d i  fare una r ivo l ta .  Volevamo,  e s ì  perché eravamo in  tant i ,  
però loro sono s tat i  p iù  furb i  d i  no i ,  e  hanno vuotato i l  campo insomma in  
quel  modo l ì .  
 
D:  Ecco,  ma questo quando è avvenuto? 
 
R:  Eh…cosa è s tato l ì ,  quando? Al la  f ine de l la  guerra insomma. 
 
D:  A l la  f ine d i  apr i le .  
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R:  Di  apr i le ,  p iù  o meno sì .  
 
D:  E quest i  camion erano guidat i  da ch i? 
 
R:  Da tedeschi ,  da loro.  
 
D:  T i  hanno anche r i lasc ia to i l  cer t i f icato… 
 
R:  Sì .  Ce l ’ho a casa.  Eh Madonna,  g l i  ho fa t to  un quadro.  Eh eh,  eh.  
D:  Ascol ta…. 
 
R:  Vuole che…..   Me lo  r icordo ancora,  che c ’è  su : ” I l  presente documento 
deve avere l ’a t tenz ione d i  tu t te  le  autor i tà . . . "  Una roba del  genere.   
 
D:  E da ch i  è  f i rmato quel  documento l ì?  
 
R:  Eh…. Ce l ’ho io  a  casa ma non …..  
 
D:  Dal  comandante de l  campo era f i rmato? 
 
R:  Mah,  g l i  d i re i  una fesser ia .  Non lo  so.  So che è f i rmato,  ad ogni  modo.  
C’ho i l  mio t r iangolo rosso.  
 
D:  Ascol ta… Con te  a l t re  vent i ,  t renta persone le  hanno fa t te  sa l i re…. 
 
R:  Sul  camion,  e  c i  hanno por ta to f ino a Salorno.  Io  da Salorno a Trento 
sono venuto a p ied i .  
 
D:  E poi  cosa v i  hanno det to :  “V ia,  s ie te  l iber i?”  
 
R:  Sì ,  “Giù,  g iù ,  g iù ,  g iù”  .Ci  hanno but ta to g iù  da l  camion,  insomma. Dopo 
tu t to  i l  per iodo che s i  era dentro non serv ivano tant i  “Giù,  g iù” ,  no.  Io  sono 
venuto f ino a Trento a p ied i .  
 
D:  Questo nome t i  d ice qualcosa:  Edgardo Sogno? Non t i  d ice n iente questo 
nome? E Gervas io Masset t i?  
 
R:  No.  
 
D:  O Mi lanesi  Car lo? 
 
R:  Ma ce ne erano tant i  d i  mi lanes i  perché c ’era ch i  veniva da Fossol i ,  ch i  
veniva d i  qua,  d i  là…No io  non me lo  r icordo questo nome qua,  no… 
 
D:  Ma ce n ’erano d i  ebre i  ne l  b locco A? 
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R:  Non penso no…almeno …non mi  r icordo!  Nel  b locco A eravamo sempre 
dentro un cent ina io  d i  persone e conoscer le  tu t te  non era… almeno a 
d is tanza d i  tempo perché se Lei  mi  d icesse Mar ie t to  per  esempio,  mi  è  
venuto in  mente perché me l ’ha det to  Le i  adesso benché c i  t rov iamo ogni  
tanto però sono passai  c inquant ’anni ,  mica ier i  no? 
 
D:  Ascol ta :  cosa è successo,  se t i  r icord i ,  ne l  g iorno d i  Pasqua del  ’45? 
 
R:  Ma non mi  r icordo neanche che era Pasqua io .  
 
D:  Era i l  15 apr i le  de l  ’45.  
 
R:  Può dars i :  non mi  r icordo n iente io .  
D:  La Messa.  Una Messa.  
 
R:  Ah non me r icordo io .  
 
D:  Non t i  r icord i  una Messa fa t ta  ne l la  p iazza del l ’appel lo  de l  campo? 
 
R:  No,  no,  non me lo  r icordo p iù .    
 
D.  Non te  lo  r icord i… 
 
R:  No. . .no non me le  r icordo 
 
D:  Ascol ta  un ’a l t ra  cosa:  I l  campo… 
 
R:  Sì  è  re t tangolare… 
 
D:  E c ’era la  rec inz ione in  muro… 
 
R:  Sì .  I l  muro in torno,  in torno s i .  
 
D:  Sopra i l  muro c ’erano dei  re t ico la t i?  
 
R:  Ret ico la t i .  A lmeno aspet t i  che penso… mi  sembra d i  s ì….No perché se 
c ’erano dei  re t ico la t i  come facevo io  a  passar lo?… No a l lora non c ’era i l  
re t ico la to.  
 
D:  E c ’erano però le  tor ret te? 
 
R:  Le tor ret te . . .  ce n ’erano una,  due,  saranno s tate quat t ro  come min imo.  
Bene.  Due me le  r icordo.  
 
D:  E d i  che cosa erano fa t te? Di  muro? 
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R:  No,  no,  d i  legno.  Di  legno.  
 
D:  V ic ino a l  campo,  fuor i  però da l la  rec inz ione del  campo… 
 
R:  Era campagna… 
 
D:  E c ’erano anche del le  o f f ic ine? 
 
R:  Ah,  no ma questo non lo  so.  So che dal la  lavander ia ,  dove vo levo 
scappare io ,  era campagna.  Dopo se c ’erano del le  o f f ic ine non lo  so.  
 
D:  Ma non c ’erano depor tat i  che andavano a lavorare? 
 
R:  Ah,  usc ivano dal  campo tant i  a l la  mat t ina quando facevano l ’appel lo  che 
loro non ch iamavano,  i l  numero d iceva:  s i  usc iva in  d ivers i .  Un par t ico lare:  
quando che c ’era i l  t rasfer imento a Mauthausen ,  a  Buchenwald  ogni  
qu ind ic i  o  vent i  g iorn i  che l i  por tavano sul  t reno.  A l lora in  in fermer ia  avevano 
procurato de l le  seghe perché vo levano scappare.  Tagl iavano le  ass i  de l  
vagone,  s i  ca lavano g iù ,  a lmeno probabi lmente quando s i  fermava perché 
quando andava penso d i  no,  e  dopo s i  sono accor t i  però.  Però è successo 
d iverse vo l te  che insomma sono scappat i .  
 
D:  Ascol ta .  Quando tu  usc iv i  per  andare a d isseppel l i re  le  bombe,  che 
usc ivate a p ied i  da l  campo… 
 
R:  Ma una vo l ta  o  due s iamo usc i t i  a  p ied i  perché era v ic ino perché sennò se 
s i  andava a l  V i rgo lo,  eh no,  c i  car icavano su l  camion.  
 
D:  Quando usc ivate a p ied i ,  vedevi  la  gente d i  Bolzano? Le persone? 
 
R:  Eh ma non s i  passava mica nel la  c i t tà .  Io  sono sempre andato in  per i fer ia  
p iù  o meno.  E avrò ben v is to  qualcuno ma non me lo  r icordo questo.  Anche 
su a l  V i rgo lo quel la  vo l ta  che s iamo andat i  in  campagna,  avrò ben v is to  
qualche contadino non mi  r icordo questo però… 
 
D:  Ecco a proposi to  de l  V i rgo lo:  tu  pr ima c i  raccontav i  un par t ico lare. . .  
 
R:  Quel lo  l ì  de l la  bomba? E quel lo  l ì .  A l lora c i  hanno pre levato,  eravamo in  
c inque,  se i ,  come a l  so l i to ,  per  andare a scavare le  bombe e c i  hanno 
por ta to in  aper ta  campagna.  L ì  mi  hanno fa t to  scavare una fossa,  però 
genera lmente le  bombe andavano g iù  un metro,  s i  t rovavano subi to  insomma, 
quel la  vo l ta  l ì  s iamo andat i  in  profondo,  s iamo andat i  g iù  un metro e mezzo o 
anche due forse e a l lora facc io  a quel lo  che ho v ic ino,  non mi  ch ieda i l  nome 
perché non me lo  r icordo,  d ico:  “Guarda che qua c i  fanno la  festa!  Qua c i  
fanno scavare la  fossa e dopo co l  mi t ra  c i  ammazzano e c i  but tano dentro! ”  
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Risponde:  “Lo penso anch’ io  perché qua bombe non ce n ’è” .  E non c ’era 
neanche i l  segno d i  sopra però.  S i  vede che scendendo io ,  era p iù  sabbioso,  
l ’avrò coper to .  A l lora io  g l i  d ico:  “Ascol ta !  La pa la. . .  io  r iempio la  pa la d i  
ter ra  la  but to  addosso,  tu  sa l ta  addosso a quel l ’a l t ro  perché qua,  se mor i re  
b isogna mor i re !  Se va bene…” Mentre proponevo questa cosa qua lu i  con la  
vanga,  con la  pa la lu i  ha t rovato una roba dura,  c ’era la  bomba!  Se però non 
sent iva in  quel l ’a t t imo l ì  i l  duro de l  coso,  succedeva quel  che succedeva.   
Con ogni  probabi l i tà  io  non ero qu i  a  raccontare perché loro erano armat i .  
F is icamente cosa s i  può fare cont ro!  Ad ogni  modo è andata bene:  abbiamo 
t rovato la  bomba,  be l la  grossa,  è  subentrato l ’ar t i f ic iere,  l ’ha d is innescata e 
mor ta l ì ;  po i  c i  hanno por ta to in  campo.  
 
D:  Ma l ’ar t i f ic iere era un pr ig ion iero come voi  o? 
 
R:  No,  era uno d i  loro,  s ì . . .  s ì .  
 
D:  Vedo che facevate i l  lavoro propr io  d i  vanga oppure?  
 
R:  Noi  dovevamo d issot ter rar la ,  c ioè l iberar la  da l la  ter ra ,  po i  subentrava lu i  
che sapeva come fare,  sv i tava,  la  d is innescava insomma. 
 
D:  Quindi  durante i l  tuo per iodo… f in isc i… 
R:  Ah no,  penso che era un tedesco…. Era un tedesco perché non era uno 
del  campo insomma. 
 
D:  Durante i l  tuo per iodo che se i  r imasto l ì  a l  campo a Bolzano tu  se i  s ta to 
impegnato pr ima nel  raccogl iere le  bombe e poi  in  lavander ia? 
 
R:  E dopo in  lavander ia  s i ,  e  dopo ho conosc iuto ‘s to  Conte: i l  Conte 
Wol fgang Ste in  era una brava persona.  
 
D:  E perché era s ta to preso questo? 
 
R:  Ma sempre anche lu i  per  mot iv i ,  s i  presume,  po l i t ic i .  S i  presume non so 
se. . .  Invece i l  Pasqual in i  era l ’ in terprete,  c ioè f ra  tedesco e i ta l iano.  
 
D:  Ecco:  che tu  r icord i  ne l  campo c ’era uno spacc io dove vo i  potevate 
andare a comperare … 
 
R:  Macchè!  No. . .  non c ’era.  Lo spacc io!  A par te  tu t to  che d i  so ld i  non ce 
n ’era ma ad ogni  modo no,  non c ’era.  
 
D:  Non avev i  mai  v is to  quei  so ld i  da 1 l i ra ,  da 2 l i re ,  da 5 l i re  de l  campo? 
 
R:  Io  no.   
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D: Mai  v is t i?  
 
R:  No,  no,  non l i  ho mai  v is t i  io .  
 
D:  E se tu  t i  r icord i :  c ’era qualcuno che ent rava con un camion a vendere le  
mele? 
 
R:  Oh mai  v is t i .  Ma sì  anche quel lo  è  una nov i tà !  
 
D:  No,  mai  v is to .  Mai  v is to .  Quest i  nomi  t i  d icono qualcosa:  T i tho e Haage? 
 
R:  Vede f ino a…. 
 
D:  Colonia? 
 
R:  Eh.  
 
D:  Colon ia? 
 
R:  No,  è  che mi  r icordo mol to  bene i l  nome del la  T igre quel lo  s ì… dei  due 
ucra in i  s ì  ma degl i  a l t r i… 
 
D:  Ma perché l ’avete ch iamata T igre? 
 
R:  Oh . . .  sev iz iava le  donne in  numero t remendo!  A lmeno come raccontavano 
loro.  Era cat t iva insomma perché per  dare le  bot te  era come r idere insomma.  
D:  Basta che menava,  dava bot te…. 
 
R:  Ah,  la  menava a tu t to  sp iano.  Insomma se l ’hanno soprannominata T igre,  
io  non ho mai  avuto a che fare,  però c ’è  un perché!  I  due ucra in i  quel l i  me l i  
r icordo perché erano v ic in i  a l  b locco A,  però erano p icco let t i ,  tarch ia t i .  So 
che menavano a tu t to  sp iano quel l i… Lì  c ’era gente che aveva commesso 
del le  in f raz ion i  ne i  r iguard i  d i  loro,  non so,  magar i  r isposto male,o qualcosa 
avranno fa t to .  Ah l ì  non c ’era mica da sgarrare tanto così !  L i  por tavano l ì  e  l ì  
avevano fa t to  anche i  forni  crematori  se non erro:  s tavano cost ruendol i  
insomma. Non sono mai  ent rat i  in  funz ione,  però s tavano cost ruendol i .  
 
D:  Ascol ta :  la  l iberaz ione,  da Salorn c ioè pr ima d i  essere car icato su l  
camion,  ch i  è  che v i  ha det to  a Voi  che eravate l iber i  ne l  campo? 
 
R:  Hanno fa t to  l ’adunata a l la  mat t ina fuor i  ne l  coro a l lora hanno ch iamato i  
numer i :  to t . . to t . . to t . .  Logicamente su Radio Campo noi  sapevamo che c i  
por tavano. .  No,  no i  s i  presumeva… Le ho det to  che s i  vo leva fare una r ivo l ta  
perché prat icamente c ’era i l  fuggi - fuggi  genera le  de l l ’eserc i to  che andava 
fuor i  e  d ico qua…Loro temevano una r ivo l ta  ma noi  vo levamo far la  anche!  
Eravamo…insomma tut t i  s i  era d ’accordo su questo!   
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Sol tanto che le  ho det to ,  c i  hanno preceduto,  sono s tat i  p iù  furb i  d i  no i !  Noi  
la  nost ra furb iz ia  poteva raggiungere f ino ad cer to  punto!  A l lora c i  hanno 
ch iamato:  8084…eravamo una vent ina,  t renta,  c i  hanno car icato su l  camion e 
por ta to a Salurno.  I l  g iorno pr ima,  perché non è che l ’hanno vuotato tu t to  in  
un g iorno,  i l  g iorno pr ima l i  avevano por ta to a Merano,  d i  qua,  d i  là  
insomma…. 
 
D:  Ecco un’a l t ra  cosa:  quando tu  se i  r imasto dentro ne l  campo hai  v is to  se 
c ’erano anche nel  campo dei  bambin i  per  caso? 
 
R:  No. . .  mi  sembra d i  no… 
 
D:  Bambin i  non ne hai  v is t i?  
 
R:  No,  mi  sembra propr io  d i  no.  
 
D:  Poi ,  a l lora:  se i  sceso dal  camion a Salorno e se i  ar r ivato a Trento? 
 
R:  A p ied i .  
 
D:  Da so lo? 
 
R:  Ah per  le  campagne perché avevo paura ad andare su l le  s t rade:  era tu t to  
p ieno d i  mi l i tar i  che scappavano!  Eh per  la  malora!  No,  no,  sono andato per  
le  campagne,  ho segui to  l ’arg ine de l l ’Ad ige e g iù ,  g iù ,  g iù  f ino che sono 
arr ivato a Pie ’  d i  Caste l lo !  
 
D:  E quando se i  ar r ivato a casa? 
 
R:  Eh… tremendo!  
 
D:  Cioè? 
 
R:  Mah.  Come fare a d i rg l ie lo !  
 
D:  Magone!  Mamma c ’era però…. 
 
R:  La mamma, anche i l  papà,  può immaginars i…guarda sorvo l iamo l ì .  
 
D:  Quanto t i  è  pesata dopo,  questa esper ienza,  ne l la  tua v i ta? 
 
R:  Che quando ne par lo  mi  v iene i l  magone eh eh!  No,  no,  non è che abbia 
dato eccess ivo peso ma forse ero un po’  super f ic ia le  . .non so io…insomma  
non l ’ho presa dal  la to  ef fe t t ivamente rea le,  l ’ho presa un po’  
spor t ivamente… 
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D: Non t i  se i  p iù  sognato le  p i ramid i  d i  pane? 
 
R:  No,  quando sono arr ivato a casa m’ha fa t to  una polenta che non f in iva 
p iù !  Anche loro non è che nuotassero ne l l ’abbondanza ad ogni  modo,  quel la  
po lenta,  io  non ne avevo mangiata d i  così  buona… 
 
D:  E hai  r i t rovato ancora tu t t i  i  tuo i  amic i?  
 
R:  Sì .  
 
D:  E t i  hanno ch iesto d i  questa esper ienza? 
 
R:  Mi  hanno ch iesto s ì .  Ad ogni  modo g l ie l ’ho raccontata con p iù  par t ico lar i .  
A l lora me la  r icordavo come se l ’avess i  v issuta adesso,  dopo s i  è  a t tenuata 
nel  tempo.  
 
D:  Ecco Riccardo:  po i  t i  se i  sposato e ha i  fa t to  una famig l ia .  
 
R:  Cer to.  
 
D:  A i  tuo i  f ig l i  ha i  raccontato queste tue s tor ie? 
 
R:  Sì ,  g l ie l ’ho raccontate.  Io  ho anche una n ipote e ho fa t to  fare un 
memor ia le  r ich iestomi  da un padre cappucc ino qua a Trento,  che adesso è 
pr iore a Cavalese,  e  lu i  mi  ha det to  che vuole farmi  un ’ in terv is ta  e che 
raccont i  tu t ta  la  mia s tor ia  perché vo leva scr ivere un l ibro.  Cont inuavo a 
menare i l  can per  l ’a ia  perché mi  scocc iava,  ma un g iorno:  “Beh,”  d ico,  “ lo  
facc io  io  i l  memor ia le ! ”  Ero su ad Andalo e ho ‘s ta  n ipote che fa  l ’un ivers i tà  
ed i l  d iscorso che abbiamo fa t to  adesso,  l ’ho fa t to  a  le i  ne i  min imi  par t ico lar i  
perché o l t re  a l lo  sgombro c ’è  le  uova… Al lora avevano cot to  de l le  uova 
so l tanto che,  anche l ì ,  s i  g i rava apposta o no,  i l  cuoco era un ebreo,  s i  
g i rava apposta,  faceva f in ta  d i  non vedere!  Fat to  s ta  che io  le  ho prese e le  
ho messe in  un sacchet to  d i  car ta .  Sol tanto che prendendo i l  sacchet to  mi  
sono cadute a ter ra  perché erano appena cot te ,  mi  ha r incorso con un  
co l te l lacc io  così !  Sì  beh però pover ino era anche buono perché io  ne ho 
combinate tante ma poi  tante dentro quel la  cuc ina l ì !  
D:  Gl i  sgombr i  a l  the!  
 
R:  Guarda che l ’odore del lo  sgombro non v iene mica v ia  eh!  
 
D:  E qu ind i  a  tua n ipote le  ha i  raccontato tu t te  queste s tor ie? 
 
R:  Tut te  queste cose qua:  ha fa t to  un memor ia le  e dopo l ’ho consegnato a 
‘s to  padre che adesso è pr iore su a Cavalese però.  
 
D:  E non t i  r icord i  come s i  ch iama? 
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R:  Sì ,  ma lu i  non ha n iente a che fare con i l  campo.  
 
D:  Sì ,  no,  ma come s i  ch iama questo? L ’ha scr i t to  po i  i l  l ib ro,  l ’ha pubbl icato 
i l  l ib ro? 
 
R:  Non lo  so.  Io  non l ’ho p iù  v is to .  
 
D:  Ecco a i  tuo i  f ig l i  comunque hai  raccontato questo? 
 
R:  Cer to  che g l ie l ’ho raccontato!  
 
D:  Secondo te  è impor tante che i  g iovani  adesso conoscano questa s tor ia? 
 
R:  Sì .  Se fossero s ta t i  present i  sarebbe s tato mol to  p iù  ef f icace che 
averg l ie lo  raccontato così  perché… Ad ogni  modo,  log ico che sono r imast i  
impress ionat i  anche loro,  insomma però io  lo  raccontavo come un’avventura,  
non ser iamente,  quel lo  che ho subi to !  Perc iò  l ’e f f icac ia  de l le  paro le  ha un 
a l t ro  va lore!  Insomma un t ipo così  insomma non è che…. 
 
D:  Riccardo:  i  g iovani  d i  oggi ,  è  impor tante che conoscano a scuola? 
 
R:  E ’  impor tant iss imo! !  Non impor tante!  Impor tant iss imo se danno i l  peso 
g iusto a quel lo  che è successo.  Perché io  per  dar le  un esempio sono andato 
a Mauthausen,  s ì  qua a Monaco … 
 
D:  L inz,  Mauthausen è a L inz.  Monaco è Dachau .  
 
R:  Ah,  Dachau g iusto… Al lora sono andato a l l ’Oktober  Fest  e  f ra  le  cose che 
ins is tevo,  eravamo in  c inque,  se i  amic i ,  d ico:  “Andiamo a vedere i l  campo”  e 
nessuno vo leva ind icarc i  dov ’era!  Beh,  uno che ha v issuto dentro ne l  campo 
e che ha v is to  quel le  cose l ì ,  a l lora l ’ impress ione che io  ho avuto è s ta ta 
mol to  super iore d i  P inco Pal l ino che avevo v ic ino!  Perché vedere le  por te  
contor te ,  quei  ganc i ,  quel le  cose l ì !  No io  non ho p ianto però… 
 
D:  Ascol ta :  qu ind i  i  g iovani  a  scuola devono… 
 
R:  Cer to!  Se la  in terpretano ser iamente,  non come l ’ho raccontata a i  mie i  
f ig l i ,  ha un va lore mol to  ef f icace.  
 
D:  E ’  impor tante!  
 
R:  Eh s ì .  
 
D:  Riccardo,  v i  s ie te  p iù  v is t i  dopo la  guerra o con i l  conte Wol fgang Ste in  o 
a l t r i  che erano dentro ne l  campo,  avete mantenuto de i  rappor t i?  
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R:  Sì ,  ma ‘s ta  Ginevra la  vedo f requentemente perché passa d i  l ì ,  andiamo a 
prendere i l  caf fè ,  e  con la  s ignora Gianna per  dar le  un esempio,  sono andato 
ad un pranzo,  io  le i  e  suo mar i to ,  mia f ig l ia .  Dopo ne conosco un a l t ro  però,  
eh non mi  v iene in  mente i l  nome,  però ne conosco un a l t ro  io  che abi ta  p iù  o 
meno dal le  Ghia ie ,  da quel le  par t i  l ì .  Moranduzzol i  no. . .  Meneghin i  quel lo  d i  
Caste l tes ino l ì .  
 
D:  Ma sì ,  eh. . .  Adesso mi  s fugge… 
 
R:  Con quel lo  anche!  Insomma quando è Nata le… 
 
D:  Mar ie t to ,  Mar ie t to !  
 
R:  Mar ie t to !  Quando è Nata le  g l i  facc io  g l i  augur i !  
 
D:  Con questa Ginevra eravate,  v i  s ie te  v is t i  anche dentro ne l  campo o v i  
s ie te  conosc iut i  dopo? 
 
R:  Ma no,  io  l ’ho conosc iuta a l  campo perché le i  era a l  b locco E.  Quel la  vo l ta  
che sono andato dentro probabi lmente. . .  adesso i  par t ico lar i  non me l i  
r icordo… e dopo è venuta le i  a  cercarmi  a  Trento.  Non mi  r icordavo neanche 
p iù ,  so che un g iorno s i  è  presentata,  mi  ha det to :  “Guarda Riccardo io  sono 
la  Ginevra! ”  E a l lora ho messo a fuoco,  d ico:  “Dio buono!  Ciao! ”  Bac i  e  
abbracc i !  Quando passa d i  qua che ha occas ione d i  passare,  ah ecco!  Con la  
Gianna è venuta anche le i  a l  pranzo.  Quando passa ben vo lent ier i ,  io  vado a 
bere i l  caf fè .  
 
D:  Riccardo cosa è s ta to i l  campo per  te? I l  Lager  per  te? 
 
R:  E ’  s ta ta una brut ta  esper ienza,  però mi  è  serv i ta  ne l la  v i ta  che 
prat icamente so dec idere i l  bene dal  male,  so i l  do lore e la  g io ia .  Ier i  r idevo 
con la  s ignor ina:  però là  non r idevo.  
 
D:  Ol t re  a l la  v io lenza a l l ’ in terno del  campo,  a t t i  d i  amic iz ia ,  d i  so l idar ie tà  
come tu quando ent rav i  in  baracca a l la  sera,  che d is t r ibu iv i…. 
 
R:  Insomma guard i ,  ero per  loro Babbo Nata le  quando ent ravo e dopo,  
amic iz ia  vera e propr ia  dopo no,  beh s ì  ce n ’era,  perché eravamo tut t i  amic i  
però non è che…. 
 
D:  Anche a l t r i ,  anche a l t r i  depor ta t i  d iv idevano le  cose che avevano con g l i  
a l t r i?  
 
R:  Non avevamo n iente da d iv idere perché non c ’era n iente!  
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D: Non c ’era n iente!  
 
R:  No.  Io  so lo  ho avuto la  for tuna d i  avere qualche panino in  p iù ,  qualche 
pezzo d i  sa lame in  p iù ,  sgombr i  in  p iù !  Eh . .Eh. .  
 
D:  Uova per  ter ra. . .  
 
R:  Uova per  ter ra!  Adesso non mi  v iene in  mente…no quando io  andavo in  
cuc ina ero una favola per  tu t t i !  Da magro perché adesso sono un po’  
robusto,  ma a l lora ero così ,da magro d iventavo così .  Andava roba 
dapper tut to !  
 
D:  Acc ident i !  Roba da tu t te  le  par t i…. 
Ascol ta :  t ra  i  guard ian i  de l  campo,  ch iamiamol i  le  guard ie  insomma, c ’erano i  
tedeschi  o  c ’erano anche i ta l ian i?  
 
R:  No,  c ’erano so lo tedeschi .  
 
D:  Non c ’erano quel l i  con i l  medagl ione qui  con scr i t to  SOD? 
 
R:  No,  erano tu t te  SS.  
 
D:  O del  corpo d i…. 
 
R:  Per  conto mio erano tu t te  SS ma i l  medagl ione e d iv isa s ì  ma non che… E 
l ’appel lo  lo  facevano tu t t i  i  g iorn i  s ia  la  mat t ina che la  sera.  
 
D:  Due vo l te  a l  g iorno ? 
 
R:  Mi  sembra d i  s ì .  
 
D:  Anche con la  p ioggia? 
 
R:  Ah non c ’era p ioggia l ì !  Anche se c ’era la  p ioggia,  la  neve,  le i  doveva 
andare fuor i  e  quel lo  che aveva,  aveva!  Quei  quat t ro  s t racc i  che aveva 
addosso!  Non c ’era a l t ro .  Perché le i  mi  ha accennato… non c ’erano d iv ise.  
Perc iò  io  avevo quel lo  che mi  hanno preso,  lo  avevo ancora l ì  quando sono 
scappato.  Ah,  c i  mandavano… mi  sembra adesso un par t ico lare,  a  fare la  
docc ia  !  “Schnel l !”  Loro d icevano:  “Schnel l ! ”  Arr ivava dentro,  andava sot to ,  
f reddo a l  ge lo ,  era g ià  fuor i… 
 
D:  Neanche i l  tempo d i  bagnar t i?  
 
R:  No.  Anzi  l ’un ica cosa che s i  faceva dopo quel lo  de l  gas,  Radio Campo,  la  
pr ima cosa che faceva,  s i  guardava che veniva fuor i  l ’acqua!  E insomma…. 
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D: Comunque se tu t to  t i  ha por ta to i l  magone come d icev i  pr ima,  però 
quando se i  tornato a casa,  l ì  è  s ta ta for te  eh!  
 
R:  E ’  s ta ta for t iss ima! !  Dovre i  aver  p ianto penso,  no non è che p ianga con 
fac i l i tà .  
 
D:  Beh ma quando t i  se i…. 
 
R Ma guarda,  guarda…ci   sono s tat i  de i  moment i…..  se le i  me l i  r ievoca io  
adesso…. 
 
D:  Se c i  r ipens i  vengono a l la  memor ia…. 
 
R:  Ma no mi  v iene. . .  son cose che non s i  d iment icano Sono indeleb i l i . . .   
 


